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Piano Didattico Personalizzato 

Neoarrivati in Italia (NAI)

Anno Scolastico 2023-2024









Indirizzo di studio: 

   Classe:                                                 Sezione:

 Coordinatore di classe:
L’Istituto recepisce e fa sue le disposizioni ministeriali e legislative volte a garantire allo studente di provenienza straniera il diritto allo studio e a facilitarne il corretto inserimento nel nostro contesto scolastico, prime fra tutte il DPR n.394/1999, art.45 “Disposizioni in materia d’istruzione”, nonché la C.M. n.24/2006, detta “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” che riassume le indicazioni per l’organizzazione di misure volte all’inserimento degli alunni stranieri e alla promozione di una vera educazione interculturale che tenga conto delle diversità culturali degli studenti e del cambiamento in senso multietnico della società.



	DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO/A


	Cognome e nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Arrivo in Italia
	

	Data di iscrizione al nostro istituto	
	

	Madre lingua o altre lingue parlate nel nucleo familiare
	

	Anni di scuola frequentati nel paese di origine
	





	[bookmark: _Hlk149725236]LIVELLO LINGUISTICO
Mettere una crocetta accanto al livello linguistico corrispondente


	□ Livello A1 




Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue QCER
	È in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. È in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla


	□ Livello A2 




Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue QCER
	È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). È in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. È in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.







	INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI STUDI

	Il consiglio di classe in data...................................... tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consente all’alunno di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi


	· In tutte le materie
· Solo in alcune materie con la temporanea dispensa delle rimanenti (indicare quali) (situazione N.A.I. - “Neo Arrivati in Italia”) ………………………………………………………………………………………………………………….


	Il presente PDP ha carattere transitorio: 
· Quadrimestrale 
· Annuale         






	
[bookmark: _Toc416179597]INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI


	· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo
· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extrascolastico
· Intervento di mediatore linguistico





	
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE
(Comuni a tutte le materie)


	· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico...) 
· Utilizzare la classe come risorsa in apprendimenti e attività laboratoriali in piccoli gruppi, attività di cooperative learning
· attività in coppia, attività di tutoring e aiuto tra pari 
· Semplificare il linguaggio e i testi
· Fornire spiegazioni individualizzate 
· Fornire conoscenze per le strategie di studio, parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.
· Semplificare le consegne e verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito 
· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari 
· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate 
· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti 




	STRUMENTI COMPENSATIVI
(Comuni a tutte le materie)

	· ausilio di un compagno che gli spiegherà i comandi e il lessico specifico;
· correttore ortografico
· tabelle, schemi, grafici, calcolatrice
· vocabolario anche multimediale
· Altro: .........................................................................................................................


	MISURE DISPENSATIVE
(Comuni a tutte le materie)

	· lettura ad alta voce
· prendere appunti
· correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo)
· produzione di testi complessi
· tempi standard dalla consegna delle prove scritte
· dettatura di testi/o appuntI
· Altro: .........................................................................................................................




	
VERIFICHE
(Comuni a tutte le materie)


	· Predisposizione di verifiche scalari (che contengano una parte più semplice accessibile a tutti gli alunni con difficoltà e una parte più complessa, ma contenente un testo chiaro; il testo deve tenere conto delle parole chiave e dei contenuti base espressi al momento della lezione e nelle mappe concettuali)
· Predisposizione di verifiche scritte (a risposta chiusa, scelta multipla) a compensazione di quelle orali ove necessario





	
VALUTAZIONE
(Comuni a tutte le materie)


	· Delle attività integrative seguite dall’alunno
· Della motivazione
· Dell’impegno
· Dei progressi nelle discipline
· Delle potenzialità dell’alunno
· Delle competenze acquisite
· Della previsione di sviluppo linguistico





STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE
(DA COMPILARE PER LE MATERIE PER CUI IL CDC HA PROPOSTO UNA PERSONALIZZAZIONE)

	Disciplina
	


	Docente
	




Individuazione dei nuclei tematici da proporre: 
(I contenuti della classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica dello studente)
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


Ulteriori specifiche dispense o strumenti compensativi
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Modalità di verifica 
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Valutazione (comune a tutte le discipline)
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Firma del Docente

	RUOLO
	COGNOME E NOME
	FIRMA

	1. Docente di 
	
	

	2. Docente di 
	
	

	3. Docente di 
	
	

	4. Docente di 
	
	

	5. Docente di 
	
	

	6. Docente di 
	
	

	7. Docente di 
	
	

	8. Docente di 
	
	

	9. Docente di 
	
	

	10. Docente di
	
	

	11. Docente di
	
	

	12. Docente di
	
	

	13. Docente di
	
	

	Genitore/Tutore
	
	

	Genitore/Tutore
	
	

	Studente (se maggiorenne)
	
	



Roma, lì 


                              Il Dirigente Scolastico
                                                                                                             Guglielmina Uliano


image1.jpeg





 


 


 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA


 


UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO


 


ISTITUTO TECNICO STATALE


 


“


VINCENZO ARANGIO RUIZ”


 


Viale Africa, 109 


–


 


00144 Roma 


–


 


Tel 06.121124080 


–


 


fax 06.5918357  


 


Cod Mecc. RMTD030005 


–


 


XX Distretto scolastico 


–


 


Municipio IX 


–


 


C.F. 80218570580


 


http://www.arangioruiz.it


  


-


  


e


-


mail : 


rmtd030005@pec.istruzione.it


 


-


 


rmtd030005@istruzione.it


 


 


 


 


 


 


 


 


Piano Didattico Personalizzato 


 


 


N


eoarrivati


 


in Italia (NAI)


 


 


Anno Scolastico 2023


-


2024


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Indirizzo di studio: 


 


 


   


Classe:


                                                 


Sezione:


 


 


 


Coordinatore di classe:


 




      MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA   UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO   ISTITUTO TECNICO STATALE   “ VINCENZO ARANGIO RUIZ”   Viale Africa, 109  –   00144 Roma  –   Tel 06.121124080  –   fax 06.5918357     Cod Mecc. RMTD030005  –   XX Distretto scolastico  –   Municipio IX  –   C.F. 80218570580   http://www.arangioruiz.it    -    e - mail :  rmtd030005@pec.istruzione.it   -   rmtd030005@istruzione.it                 Piano Didattico Personalizzato      N eoarrivati   in Italia (NAI)     Anno Scolastico 2023 - 2024                     Indirizzo di studio:          Classe:                                                   Sezione:       Coordinatore di classe:  

